
la zona e che si sviluppano principalmente
lungo i fianchi della cava.

Giunti presso l’ambita meta e ristora-
tisi nelle fresche acque del fiume, capita di
guardare verso l’alto il punto da cui si è
partiti e di notare le molteplici fenditure
circolari della roccia. Questi grandi occhi
privi di pupilla che ci osservano e ci scru-
tano ci ricordano l’importanza storica e
archeologica di Cava Grande. Sin dai
tempi più antichi, infatti, sfruttando la
naturale pendenza a strapiombo del luogo,
che lo rendeva perciò poco accessibile, e
forti della preziosa presenza dell’acqua, i
Siculi stabilirono qui i loro villaggi già a
partire dal XIII secolo a.C.

Oggi è ancora possibile visitare i due vil-
laggi rupestri più sviluppati, il meridionale e
il settentrionale, caratterizzati da vaste
grotte disposte su diversi livelli a cui si
accede grazie alle tacche scavate nella roc-
cia o a delle specie di scale a chiocciola. Al
loro interno si trova un numero impressio-
nante di tombe a grotticelle (simili a quelli
presenti presso la grande necropoli di
Pantalica) in cui si ponevano i corpi dei
defunti in posizione fetale e dove sono stati
trovati resti di anfore con ossa umane.

Dall’interno delle grotte si diparte una
fitta rete di cunicoli che mettono in colle-
gamento i diversi agglomerati, in cui non è
consigliabile avventurarsi senza una guida
esperta. In tempi moderni queste grotte
hanno dato asilo a contrabbandieri e bri-
ganti, come il leggendario brigante
Boncuraggiu.

Se si guarda ancora più in alto si pos-
sono anche vedere le rovine di un antico
monastero e le case di alcune facoltose
famiglie di inizio secolo che si arricchirono
grazie alla coltivazione di carrubi, ulivi e
mandorli ivi presenti.

Se invece si indirizza lo sguardo
verso la foce del fiume si può udire anco-

ra lo stridore delle armi siracusane che
nel 413 a.C. bloccarono l’avanzata del-
l’esercito ateniese capitanato da
Demostene o percepire la tensione che
aleggiava nella masseria in cui il 3 set-
tembre del 1943 venne firmato l’armisti-
zio di Cassibile.

Per tutti gli spunti artistici, storici,
naturalistici e paesaggistici presenti,
Cava Grande è senza dubbio uno dei posti
più suggestivi del panorama siciliano.

In questo luogo lontani dal rumore
assordante del traffico e dalla frenesia
della vita quotidiana si può ritrovare la
propria tranquillità e la perfetta armonia
con la natura.
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G I R O C I T T A ’

15% di sconto ai titolari di “Carta Globus”.

UN OMAGGIO per spesa sup. a 70 Euro.

CATANIA - Via Etnea, 417

 


